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Società di Assicurazione - Nuove (potenziali) controversie in arrivo

Il Tribunale di Bologna con la sentenza n. 3133/2011 del 24 ottobre 2011, depositata in data 7 novembre 2011, ha statuito
che le società assicurative sono tenute a risarcire i danni causati dalla negligente condotta degli istituti di credito nella
intermediazione di prodotti finanziari ad alto rischio, in quanto detta attività comporta una responsabilità professionale che, in
quanto tale, è coperta dalla polizza rischi professionali eventualmente in essere. Nel caso specifico, l’istituto di credito si era
reso intermediario di alcune operazioni di investimento in bond Parmalat e Argentina, all’esito delle quali i risparmiatori
avevano promosso un giudizio per ottenere il risarcimento dei danni asseritamente subiti per effetto della mancata corretta
informazione circa i rischi degli investimenti effettuati.

La sentenza ha accertato che l’attività di intermediazione ricade sotto la copertura assicurativa, non essendo qualificabile tale
attività come attività di consulenza ai sensi dell’art. 1 del T.U. della Finanza (d.lgs. 58/98).

Irrilevante è stata anche ritenuta la circostanza che la Banca avesse sottoscritto una transazione con i risparmiatori senza
informarne preventivamente la compagnia di assicurazione, in quanto il valore dell’indennizzo versato era molto più basso del
valore dei titoli contestati e quindi anche la compagnia di assicurazioni avrebbe tratto vantaggio dalla transazione effettuata.

Questa decisione è estremamente importante perché, d’ora innanzi, tutte le compagnie potrebbero essere chiamate in causa
nei giudizi promossi dai risparmiatori avverso gli istituti di credito: i relativi procedimenti dovranno essere preceduti da un
tentativo obbligatorio di mediazione. La decisione potrebbe dunque aprire la strada ad un contenzioso seriale nei confronti
delle società di assicurazione.
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Potential increase of litigation against insurance companies in Italy

With the decision n. 3133/2011 issued by the Court of Bologna at the end of 2011, an insurance company
has been condemned to refund the indemnities paid by a financial institution against the investors who
bought Parmalat and Argentinian bonds.

According to the decision of the Court of Bologna, the intermediary activity falls within the professional
liability covered by the policy against professional risks, whenever in force.

The Court has also stated that the circumstance that the bank accepted to enter into a settlement agreement
with the investors has not affected the right to be indemnified of the sums paid, considering that the
amount paid in favor of the investors was far below the value of the bonds and that the insurance company
could have in any case, profited of the benefits of a potentially favorable transaction.

This decision is very important because in the future any insurance company could be joined in the
contentious proceeding between the banks and the investors for issues relating to risky economic
transactions.

To be noted that all the claims involving insurance companies must be preceeded by a compulsory mediation
attempt. It is therefore predictable that the insurance companies will see a raise in the cases involving banks
and more generally financial institutions.

For further information please contact:

Laura Opilio
Partner 
CMS Adonnino Ascoli  & Cavasola Scamoni
E laura.opilio@cms-aacs.com
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